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THE AFGHANS

Per secoli l’Afghanistan è stato teatro di molti conflitti tribali, fomentati da forti interessi 

contrapposti e da campagne colonialiste e imperialiste. È un cimitero di imperi dove sono 

state combattute innumerevoli guerre: nel settimo secolo dopo Cristo l’invasione mongola ha 

introdotto l’Islam, poi ci sono state la grande sfida tra Gran Bretagna e Russia per il controllo 

dell’Asia centrale e, più di recente, la follia americana protratta ben oltre l’11 settembre. Negli 

ultimi quindici anni, l’occupazione statunitense è diventata l’incarnazione della moderna 

polarizzazione tra Islam e Occidente, che riflette una tensione geopolitica che travalica 

decisamente i confini dell’Afghanistan.

 

È stata questa polarizzazione a richiamarmi in Afghanistan per la prima volta nel 2008 e da 

allora ci sono stato altre venti volte. Nel 2014 gli Stati Uniti e la comunità internazionale hanno 

ridimensionato la loro presenza, ma io ho visto con i miei occhi come gli afghani, con le loro 

vite sospese, abitino in un ambiente sempre più volatile, politicamente ed economicamente. 

La speranza di avere un governo meno conservatore e più longevo sta svanendo, l’endemica 

corruzione della classe politica genera cinismo sociale e il timore che uno stato islamico ultra 

radicalizzato ritorni al potere incute paura. In questa serie di ritratti ho cercato di documentare 

l’inquietudine e l’incertezza del popolo afghano.

 

Fotografando perlopiù di notte o in momenti di scarsa luce con il solo flash come riflettore, 

ho guidato per le strade di Kabul incontrando soggetti colpiti dalla guerra: civili feriti, reclute 

militari, sfollati e persone intrappolate nel ciclo della povertà. Nonostante fossero consapevoli 

che li stessi fotografando, la luce bassa mascherava la presenza di una telecamera. Mentre 

aspettavo e guardavo attraverso questa oscurità, cercavo intuitivamente l’esposizione con il 

flash e questo metodo mi ha consentito di esprimere una naturale malinconia. Per me questa 

espressione è indicativa dello stato di incertezza di cui ero testimone. Ricordo in particolare 

un giovane di 17 anni, Dawar Khan. Era fuggito dalla provincia meridionale di Helmand dopo 

che i suoi due fratelli erano morti nei combattimenti tra i Talebani e le forze americane. Ora 

vive dentro una tenda, in un appartamento fangoso e sovrappopolato alla peri-feria di Kabul. 

Secondo le stime di Amnesty International, il conflitto in Afghanistan ha prodotto oltre 1,2 milioni 

di sfollati.

 

Spero che uno sguardo intimo sulle vite di questi afghani aiuti a guar-dare oltre quella narrativa 

dominante sull’Islam che genera xenofobia e paura. Vorrei creare un quadro confidenziale 

delle loro esistenze, catturate nella guerra più lunga intrapresa dall’America e in gran parte 

dimenticata. 
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ADAM FERGUSON

Adam Ferguson  (1978, New South Wales, Australia) ha studiato fotografia presso il Queensland 

College of Art e la Griffith University. Dopo la laurea Ferguson ha ricevuto una borsa di studio 

per la Pace presso la Griffith University, che ha reso possibile il suo primo incarico internazionale 

in Cambogia. Dopo un’esperienza da freelance in Messico, ha viaggiato da un porto all’altro 

come membro dell’equipaggio di una barca a vela, per finanziare i suoi primi progetti fotografici.

Dal 2007 al 2010 Ferguson ha vissuto a Nuova Delhi, in India, e ha sviluppato una notevole mole

di lavoro sulle complessità sociali e politiche dell’Asia meridionale. Di particolare rilievo è la sua 

intensa indagine sull’occupazione militare guidata dagli Stati Uniti in Afghanistan, dove continua 

a lavorare.

Da allora ha scattato in molti altri territori tra i quali Iraq, Giordania, Israele, Territori Palestinesi, 

Grecia, Nepal, Birmania, Thailandia, Pakistan, Kenya, Egitto e Australia.

Attualmente Ferguson vive a New York e sta lavorando a due monografie: un diario 

della permanenza in Afghanistan durante la guerra e una critica dell’identità australiana 

contemporanea.
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Immagine Didascalie Dimensioni

Sayed Mohammad, 50 anni, vive di elemosina. Posa per un ritratto 
nelle strade di Kabul, Afghanistan. Sayed era un poliziotto, gli 
hanno sparato alla gamba nella provincia di Parwan nel 2001, 
durante l'invasione statunitense.

80 x 53 cm

Abdul Ghafar, 19 anni, uno sfollato del distretto di Sangin nella 
provincia di Helmand, posa per un ritratto in un campo per 
Internally Dispaced Persons (IDPs) a Kabul, Afghanistan. Abdul è 
fuggito da Helmand dopo che sua sorella di nove anni è stata 
uccisa da un missile durante gli scontri tra gli insorti e le forze della 
coalizione.

80 x 53 cm

Muhammad Dawod, 36 anni, posa per un ritratto a Kabul, 
Afghanistan. Muhammad è dipendente dall'eroina da 15 anni e 
sopravvive riparando scarpe ed effettuando piccoli furti. Ha una 
moglie e sette bambini.

80 x 53 cm

Abdul Baqi, 26 anni, è una recluta dell'Esercito Nazionale Afgano 
(ANA) e viene dalla provincia di Logar. Posa per questo ritratto 
all'ANA Recruitment Centre di Kabul, Afghanistan. 80 x 53 cm

 Wasim Gul, 23 anni, è una recluta dell'Esercito Nazionale Afgano 
(Afghan National Army) e viene dalla provincia di Laghman. Posa 
per questo ritratto all'ANA Recruitment Centre di Kabul, 
Afghanistan.

80 x 53 cm



Il tenente Fawzia Sulaimankhel della provincia di Logar posa per 
questo ritratto al centro di reclutamento ANA (Afghan National 
Army) a Kabul, in Afghanistan. Fawzia si occupa della formazione 
degli ufficiali donne.

80 x 53 cm

Sayed Jagran Agha ha 20 anni e lavora alla giornata. Posa per 
questo ritratto a Kabul, in Afghanistan. Sayed sosta sulla strada 
con una carriola e viene pagato per il trasporto di oggetti personali. 
È sposato, con un figlio. Quando aveva quattro anni ha raccolto 
una mina inesplosa che gli ha portato via una mano. 

80 x 53 cm

Ahmad Hafed, traduttore e giornalista, posa per questo ritratto a 
Kabul, Afghanistan. Ahmad collaborava come giornalista locale con 
il New York Times prima di migrare in Canada per sfuggire alle 
tensioni politiche in Afghanistan.

80 x 53 cm

Bibi Najla, 7 anni, si trova su un letto dell'ospedale di Emergency di 
Kabul, in Afghanistan. Le hanno sparato all'addome durante i 
combattimenti tra le forze armate della coalizione e gli insorti nella 
provincia di Logar.

80 x 53 cm

Gul Wali, un contadino di 40 anni, posa per questo ritratto 
all'ospedale di Emergency di Kabul, in Afghanistan. Gul è stato 
colpito da un proiettile nella provincia di Kunduz, durante gli scontri.

80 x 53 cm

Dawar Khan, 17 anni, del distretto di Sangin, provincia di Helmand, 
posa per questo ritratto in un campo per sfollati a Kabul, in 
Afghanistan. La casa di Dawar a Helmand è stata colpita da una 
bomba, che ha ucciso due dei suoi fratelli.

120 x 80 cm



Sher Muhammad, 40 anni, del distretto di Sangin, provincia di 
Helmand, posa per questo ritratto in un campo per sfollati a Kabul, 
in Afghanistan. Sher si è trasferito a Kabul nel 2009, costretto a 
lasciare la sua attività di contadino dopo che i pesanti 
combattimenti hanno compromesso le sue capacità.

120 x 80 cm

Eza Khan, 45 anni, di Herat, in posa per questo ritratto a Kabul, in 
Afghanistan. Eza è nato in Iran ed era un venditore di indumenti, 
prima di iniziare ad usare l'eroina. È tossicodipendente da quindici 
anni e ha una moglie e due figli.

120 x 80 cm

Jawad Ghaziyar, 33 anni di Kunduz, posa per questo ritratto a 
Kabul, in Afghanistan. Jawad lavora alla giornata ed è dipendente 
dall'eroina da quattro anni. Suo padre vive in Canada e sua madre 
è morta.

120 x 80 cm

Hamida Hashimi, della provincia di Ghanzi, posa per questo ritratto 
al centro di reclutamento ANA (Afghanistan National Army) a 
Kabul. Fawzia si occupa di formazione presso la scuola per ufficiali 
donne dove lavora da quattro anni.

120 x 80 cm

Koko Gul, 70 anni, madre di nove figli, posa per questo ritratto a 
Kabul, Afghanistan. Koko chiede l'elemosina per strada nel centro 
storico di Kabul perché suo marito è troppo vecchio e malato per 
lavorare.

120 x 80 cm


